
 
 
 

WeWorld Onlus al Festival dei Diritti Umani con la Mostra “Traces of Lights”  
La vita dei rifugiati siriani in Libano negli scatti di Lorenzo Tugnoli e Diego Ibarra Sánchez  

 
WeWorld Onlus, organizzazione italiana indipendente che lavora in 29 Paesi – compresa l‟Italia - 
che ha l‟obiettivo di promuovere l‟impatto dei progetti di Cooperazione allo Sviluppo e Aiuto 
Umanitario, partecipa al Festival dei Diritti Umani con la mostra fotografica "Traces of Lights", 
allestita a Milano alla Triennale e organizzata con il festival. 
 
Attraverso le foto di Lorenzo Tugnoli (The Washington Post) e Diego Ibarra Sánchez (The New 
York Times) WeWorld Onlus vuole gettare uno „sprazzo di luce‟ sulle vite e le storie di donne, 
uomini e bambini che vivono nei campi informali nella valle della Bekaa, in Libano. “Per noi queste 
persone non sono solo beneficiari, ognuno di loro rappresenta un incontro speciale, fatto di 
empatia e rispetto” dichiara Marco Chiesara, Presidente di WeWorld.  
Sia nelle attività per garantire l‟accesso all‟acqua, sia in quelle legate al supporto verso le persone 
con disabilità e quelle più vulnerabili, WeWorld è determinata a incoraggiare la resilienza e 
garantire la dignità di tutti. 
 
“Gli operatori umanitari – continua Chiesara - utilizzano quotidianamente molti acronimi, come 
WASH, ITS; parole che rendono a volte astratto il loro lavoro. Dietro queste parole, però, si 
nascondono una moltitudine di differenze e tante storie di coraggio, lotta e resilienza. I rifugiati 
siriani in fuga dal conflitto portano con sé storie personali che spesso rimangono nascoste dietro 
numeri e parole astratte. Le foto raccolte in questa mostra cercano di riportarle in primo piano”. 
 
La mostra darà la possibilità ai visitatori di conoscere alcuni dei progetti realizzati in Libano da 
WeWorld a sostegno dei rifugiati siriani e della popolazione libanese.  
In particolare si lavora per garantire acqua e servizi igienico-sanitari, accoglienza, istruzione e diritti 
a chi fugge dalla guerra. Gli interventi mirano inoltre a migliorare l‟accessibilità ai servizi per le 
persone con disabilità e l‟inclusione sociale in un territorio che ospita oltre un milione di rifugiati, 
con l‟obiettivo di assicurare condizioni di convivenza pacifica.  
Gli operatori sul campo, infatti, si avvalgono della Protezione Integrata, approccio volto a studiare e 
applicare misure di sostegno diverse per ogni tipo di vulnerabilità attraverso il coinvolgimento della 
comunità ospitata e di quella ospitante.  
 
I programmi WeWorld sono finanziati da ECHO (Direzione generale per la protezione civile e gli 
aiuti umanitari dell‟Unione Europea), dal MADAD (Fondo Fiduciario Europeo in risposta alla crisi 
siriana), dal LHF (Fondo Umanitario Libanese delle Nazioni Unite), da UNHCR (Alto 
Commissariato delle Nazioni per i Rifugiati), da AICS (Agenzia Italiana per la Cooperazione allo 
Sviluppo) e da finanziatori regionali come la Provincia Autonoma di Bolzano.  
 
 
WEWORLD ONLUS 
WeWorld è un‟organizzazione italiana indipendente nata dall‟unione di GVC Onlus (costituita a 
Bologna nel 1971) e WeWorld Onlus (fondata a Milano nel 1999), con l‟obiettivo di accrescere 
l‟impatto dei progetti di Cooperazione allo Sviluppo e aiuto Umanitario nei 29 Paesi d‟intervento, 
compresa l‟Italia.  
WeWorld lavora in 128 progetti raggiungendo oltre 2,4 milioni di beneficiari diretti e 12,3 
milioni di beneficiari indiretti.  
WeWorld è attiva in Italia, Grecia, Siria, Libano, Giordania, Palestina, Libia, Tunisia, Burkina 
Faso, Benin, Burundi, Kenya, Tanzania, Mozambico, Mali, Niger, Bolivia, Brasile, Perù, 
Nicaragua, Guatemala, Repubblica Dominicana, Haiti, Cuba, Afghanistan, India, Nepal, 
Tailandia, Cambogia. 
 



 
 
Bambine, bambini, donne e giovani, attori di cambiamento in ogni comunità sono i protagonisti dei 
progetti e delle campagne di WeWorld Onlus nei seguenti settori di intervento: diritti umani (parità 
di genere, prevenzione e contrasto della violenza sui bambini e le donne, migrazioni), aiuti 
umanitari (prevenzione, soccorso e riabilitazione), sicurezza alimentare, acqua, igiene e salute, 
istruzione ed educazione, sviluppo socio-economico e protezione ambientale, educazione 
alla cittadinanza globale e volontariato internazionale.  
 
MISSION 
La nostra azione si rivolge soprattutto a bambine, bambini, donne e giovani, attori di cambiamento 
in ogni comunità per un mondo più giusto e inclusivo.  Aiutiamo le persone a superare l‟emergenza 
e garantiamo una vita degna, opportunità e futuro attraverso programmi di sviluppo umano ed 
economico (nell‟ambito dell‟Agenda 2030).   
VISION 
Vogliamo un mondo migliore in cui tutti, in particolare bambini e donne, abbiano uguali opportunità 
e diritti, accesso alle risorse, alla salute, all‟istruzione e a un lavoro degno.     
Un mondo in cui l‟ambiente sia un bene comune rispettato e difeso; in cui la guerra, la violenza e lo 
sfruttamento siano banditi. Un mondo, terra di tutti, in cui nessuno sia escluso. 
 
 
 
 


